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Ultim’Ora del 19 maggio 2026 
 
 

DM Direzioni Generali del Corpo - Riunione al DAP 
 

 Presiedute dal Vicecapo del DAP, Parisi, e con la partecipazione della Direttrice 
generale del personale, Russo, del Dirigente generale del Corpo di PP, Zaccariello, e 
di altri dirigenti, si sono tenute stamani a Largo Luigi Daga due riunioni (la prima con 
le OO.SS. del personale non dirigente, la seconda con le OO.SS. dell’Area negoziale 
dirigenziale) propedeutiche all’emanazione del DM che, in esecuzione di fonti 
primarie, dovrà disciplinare la struttura organizzativa della Direzione generale delle 
specialità e della Direzione generale dei servizi logistici e tecnici del Corpo di polizia 
penitenziaria. 
 
 LA UIL FP PP, nei propri interventi, ha sottolineato ancora una volta 
il grave ritardo con cui ci si accinge a proseguire nel processo (ri)formatore 
che dovrà dare per la prima volta una struttura gerarchica e organizzativa 
al Corpo di polizia penitenziaria. 
 Le due Direzioni generali in parola, difatti, sono state previste sin dal 2019, con 
il D.Lgs. 172, ma costituiscono la naturale e ancora parziale diretta conseguenza del 
D.Lgs. 146/2000, nonché, se si vuole, della stessa legge 395/1990 istitutiva del Corpo 
e del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria. 
 
 Al di là di ogni strumentale e a tratti surreale polemica e ferma restando la 
disponibilità a qualsiasi tipo di confronto, la UIL FP PP ha chiesto speditezza nell’iter 
promulgativo del DM, in favore della quale non ha prodotto richieste emendative del 
testo proposto. 
 
 Con l’occasione, ha anche sollecitato l’Amministrazione affinché interceda con 
il decisore politico per l’urgente presentazione in Parlamento del ddl sicurezza, il 
quale, per come annunciato, dovrà fra l’altro istituire il Vicecapo del DAP 
appartenente alla Polizia penitenziaria. 
 
 Tutto ciò al fine di favorire un modello organizzativo complessivamente 
unitario, senza disvalore alcuno per le altre componenti del sistema penitenziario, 
con le quali ormai da molti anni la UIL propone un’integrazione compiuta che possa 
finalmente aspirare per davvero, e non solo nei convegni, al perseguimento degli 
obiettivi sanciti, in primis, dall’art. 27 della Carta costituzionale. 
 
 Gli audio dei due principali interventi UIL sono disponibili online. 


